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OGGETTO: Determinazione a contrarre finalizzata all’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera 

b), previa indagine esplorativa del mercato, avente ad oggetto, nell’ambito dei lavori di “Adeguamento rete 

fognaria e depuratore Co.Ba.L.B. a servizio dei comuni del lago di Bolsena” in corso di realizzazione da 

parte della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo – Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche, del “Servizio di 

movimentazione, ritiro, carico, trasporto e smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti palabili 

prodotti dall’impianto di depurazione in Comune di Marta (VT)”. Approvazione dell’avviso pubblico per 

manifestazione di interesse.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m. e i. concernente la “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m. e i. concernente il “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTI, in particolare, i regolamenti regionali 28 marzo 2013, n. 2 e 26 giugno 2013, n. 11 concernenti le 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1”; 

 

VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

VISTO il D.P.R. 5.10.2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs. 12.4.2006, n. 163 

recante Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modificazioni, per quanto applicabile; 

 

VISTE le linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recanti “procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale  24 aprile 2018, n. 203, modificata con D.G.R. n. 252 del 1° 

giugno 2018, concernente: “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni.", 

con la quale si è provveduto ad una parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della 

Giunta regionale istituendo la Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e 

difesa del suolo”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 269, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e 

difesa del suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTA la D.D. n. G07428 del 07/06/2018 concernente: “Riorganizzazione delle strutture organizzative della 

Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”. 

 

VISTA la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00003 del 03/07/2013 concernente l’acquisizione 

di beni e servizi in economia; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 336 del 10/06/2014 concernente l’Approvazione delle linee 

guida per l’acquisizione di servizi e forniture in economia della Regione Lazio; 

 

PREMESSO CHE 

 

- Con nota prot.0021431/TRI del 05.08.2014 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare ha comunicato alla Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative della 

Regione Lazio l’avviamento, da parte della Commissione europea, del caso EU Pilot 6800/14/ENVI, 

relativo a problemi di inquinamento del lago di Bolsena causati da presunta inadeguatezza del 

sistema fognario depurativo a servizio degli agglomerati che circondano il lago. 

- Con nota prot.GR/03/17/140855 del 13.03.2015 è stata richiesta dalla Direzione Regionale 

Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative alla Direzione Regionale Programmazione Economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio la istituzione di un nuovo capitolo di spesa relativo all’intervento in 

oggetto, al fine di evitare una procedura di infrazione sul citato caso EU Pilot 6800/14/ENVI. 

- Con Determinazione n.G03095 del 20.03.2015 si è provveduto allo stanziamento dei fondi necessari 

alla realizzazione dell’intervento di cui trattasi, per un importo complessivo di € 2.090.000,00, 

procedendo all’istituzione dell’apposito capitolo di spesa D34504, programma 04 “Servizio idrico 

integrato” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, piano dei 

conti finanziario fino al IV livello 2.03.01.02, con una dotazione finanziaria pari ad euro 90.000,00 

per l’anno 2015, euro 1.500.000,00 per l’anno 2016 ed euro 500.000,00 per l’anno 2017. 

- Con Determinazione n. G03545 del 27.03.2015 si è provveduto alla nomina, quale Responsabile 

Unico del Procedimento per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione dell’intervento in 

oggetto, ai sensi dell’art.10 del D.Lgs 163/2006, dell’Ing. Massimiliano Proietti, funzionario in 

servizio presso l’Area Risorse Idriche e S.I.I. della Regione Lazio. 

- Con Determinazione n. G05237 del 29.04.2015, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto 

all’aggiudicazione del servizio di progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. 

- A seguito di adeguamenti progettuali resisi necessari, con nota prot.482561/GR/03/17 del 10.09.2015 

è stato trasmesso il progetto esecutivo aggiornato dell’intervento in oggetto. 

- Con Determinazione G12958 del 28.10.2015 sono stati approvati il progetto esecutivo e lo schema di 

bando per l’affidamento dei lavori. 

- In data 30.12.2015 il bando di gara per l’affidamento dei lavori, con procedura aperta, è stato 

pubblicato sulla G.U.R.I. n.153.  

- Con Determinazione n. G06801 del 15.06.2016 è stata nominata la commissione giudicatrice per 

l’affidamento dei lavori di cui in oggetto, di importo complessivo pari ad € 1.620.000,00. 

- Con Determinazione n. G09947 del 14.07.2017 si è provveduto ad aggiudicare in via definitiva 

l’appalto, per un importo contrattuale di € 1.233.600,00. 

- Con Determinazione n. G17157 del 20.12.2018 è stata approvata una perizia di variante per i lavori 

in oggetto. 

- In data 10.04.2019, con D.D. R.U.812, è stata rilasciata da parte della Provincia di Viterbo 

l’autorizzazione provvisoria allo scarico per l’impianto di depurazione in Comune di Marta, oggetto 

di intervento nell’ambito dei lavori in oggetto; 

- Come sancito nell’ambito dell’istruttoria afferente alla richiesta della suddetta autorizzazione 

provvisoria allo scarico, ovvero negli atti di variante di cui alla citata determinazione G17157 del 

20.12.2018, sono in capo alla Regione Lazio, nel contesto della realizzazione dei lavori in oggetto, 

gli oneri afferenti al coordinamento del “Servizio di movimentazione, ritiro, carico, trasporto e 

smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti palabili prodotti dall’impianto di depurazione 

in Comune di Marta (VT)”; 

 

RAVVISATA la necessità di procedere, pertanto, ad un affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) 

del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50, previa pubblicazione di un avviso di indagine di mercato per 
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manifestazione di interesse dei lavori suddetti, del citato “Servizio di movimentazione, ritiro, carico, 

trasporto e smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti palabili prodotti dall’impianto di 

depurazione in Comune di Marta (VT)”; 

 

VISTO: 

- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 

o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 3, punto 3.1 comma 3.1.2 delle Linee Guida n. 4 ANAC di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 

50, che prevede che la procedura di affidamento prende avvio con la determina a contrarre ovvero con 

atto a essa equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante; 

- l’art. 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con la Legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale 

prevede che ciascuna Regione individui un unico Soggetto Aggregatore, che operi in qualità di centrale 

di committenza in favore della Regione, degli Enti regionali, delle Aziende Sanitarie nonché delle 

autonomie locali; 

 

RITENUTO necessario eseguire una preliminare indagine, semplicemente esplorativa, del mercato, 

preordinata a conoscere l’assetto del mercato di riferimento, i potenziali concorrenti, gli operatori interessati; 

 

RITENUTO quindi, di procedere alla realizzazione dell'indagine finalizzata all’individuazione degli 

operatori economici per il servizio di cui in oggetto tramite affidamento, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera 

b) del D.lgs 50/2016; 

 

RILEVATO che 

- tale procedura non costituisce avvio di procedura di gara pubblica, né proposta contrattuale, ma 

semplice richiesta a manifestare interesse in seguito alla quale potranno essere esperite le procedure per 

l’affidamento, con procedure negoziata, al soggetto ritenuto idoneo; 

- conseguentemente, in questa fase, non si procede alla richiesta del CIG; 

- le proposte di manifestazione di interesse non vincolano in alcun modo la Stazione Appaltante, né 

possono far insorgere nei soggetti partecipanti alcun diritto in ordine all’eventuale aggiudicazione di 

alcuna procedura; 

- l’eventuale aggiudicazione del servizio sarà effettuata, con successiva e separata procedura negoziata, 

tramite affidamento ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

RITENUTO altresì opportuno, al fine di assicurare il pieno rispetto dei principi di cui all’art. 30 d.lgs. 

50/2016 e delle regole di concorrenza, nonché per garantire la migliore qualità del servizio richiesto, 

svolgere, tramite la pubblicazione di uno specifico avviso pubblico per manifestazione di interesse, 

un’indagine preliminare ed esplorativa del mercato per meglio identificare la platea dei potenziali affidatari 

dei lavori in questione e favorire una più ampia partecipazione e consultazione degli operatori economici 

dotati di capacità idonee e potenzialmente interessati ad eseguire lo stesso; 

 
RITENUTO a tal fine di approvare lo schema di avviso pubblico per manifestazione di interesse, da 

pubblicare sul sito istituzionale della Regione Lazio, allegato alla presente determinazione, di cui forma parte 

integrante e sostanziale; 

 

 

DETERMINA 

 

1. di considerare le premesse parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

 
2. di procedere alla realizzazione di un'indagine esplorativa del mercato finalizzata all’affidamento, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b), nell’ambito dei lavori di “Adeguamento rete fognaria e 

depuratore Co.Ba.L.B. a servizio dei comuni del lago di Bolsena” in corso di realizzazione da parte 

della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche 

e Difesa del Suolo – Area Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche, del “Servizio di 
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movimentazione, ritiro, carico, trasporto e smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti 

palabili prodotti dall’impianto di depurazione in Comune di Marta (VT)” mediante avviso pubblico 

per manifestazione di interesse; 

 
3. di approvare per le ragioni espresse in premessa lo schema di Avviso pubblico ed il relativo allegato 

A) – “Domanda di partecipazione e dichiarazione possesso dei requisiti” per eseguire un’indagine di 

mercato a scopo puramente esplorativo e informativo, attraverso idonee forme di pubblicità, nel 

rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento ai sensi dell’art. 66 del D. Lgs. n. 

50 del 2016, che devono intendersi ivi trascritti per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

4. Di disporre la pubblicazione della presente determinazione e dell’allegato Avviso pubblico, parte 

integrante e sostanziale della stessa, sul sito della Regione Lazio nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b e dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013; 

 

5. Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio l’Avviso pubblico e i relativi allegati A) – 

“Domanda di partecipazione e dichiarazione possesso dei requisiti”. 

 

 

        Il Direttore Regionale 

Ing. Wanda D’Ercole 
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE 

E DIFESA DEL SUOLO 

 
AREA ATTUAZIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E RISORSE IDRICHE 

 

 
 

SCHEMA AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE DI MERCATO 
 

PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER ’AFFIDAMENTO,  

NELL’AMBITO DEI LAVORI DI “ADEGUAMENTO RETE FOGNARIA E DEPURATORE CO.BA.L.B. A SERVIZIO DEI 

COMUNI DEL LAGO DI BOLSENA”, CUP: F84E12000450002 - DEL “SERVIZIO DI MOVIMENTAZIONE, RITIRO, 

CARICO, TRASPORTO E SMALTIMENTO FANGHI BIOLOGICI DI DEPURAZIONE E RIFIUTI PALABILI PRODOTTI 

DALL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN COMUNE DI MARTA (VT)”. 

 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

- AREA ATTUAZIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E RISORSE IDRICHE, Via Capitan Bavastro n.108, 00154 

Roma, PEC: risorseidricheesii@regione.lazio.legalmail.it. 

 

2. OGGETTO E VALORE DELL’AVVISO 

Il presente avviso è finalizzato all’individuazione di operatori economici di cui all’art. 45 del D.lgs. 50/2016 

(Codice) interessati a partecipare alle procedure negoziate ex art.36, comma 2, lettera b) e art. 95 comma 4 

del Codice stesso. L’avviso ha per oggetto il Servizio di movimentazione, ritiro, carico, trasporto e 

smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti palabili prodotti dall’impianto di depurazione in 

comune di Marta (VT), che sarà svolto dall’operatore affidatario nell’ambito dei lavori di “Adeguamento 

rete fognaria e depuratore Co.Ba.L.B. a servizio dei comuni del lago di Bolsena”, già in fase di realizzazione 

da parte della Regione Lazio, a supporto dell’attività del gestore pro-tempore dell’impianto stesso.  

Codici CER interessati dal servizio: CER 190805 fanghi palabili prodotti dal trattamento acque reflue urbane; 

CER 190801 vaglio; CER 190802 rifiuti dall’eliminazione della sabbia.  

L’importo del servizio è stimato in € 220.000,00 (duecentoventimila/00), di cui € 210.000,00 per servizi 

soggetti a ribasso d’asta ed € 10.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa.  

 

3. TERMINE ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio oggetto dell’avviso dovrà essere ultimato entro il termine di 180 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data di consegna, e comunque nel rispetto di quanto stabilito nel capitolato speciale 

d’appalto reggente il servizio, nonché nel cronoprogramma dei lavori di “Adeguamento rete fognaria e 

depuratore Co.Ba.L.B. a servizio dei comuni del lago di Bolsena”, già in fase di realizzazione da parte della 

Regione Lazio. 

 

4. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Sono ammessi a manifestare l’interesse ad essere invitati procedura negoziata per l’affidamento del 

servizio in oggetto i soggetti indicati all’articolo 45 del d.lgs. n. 50/2016, che: 
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 siano in possesso dei requisiti di ordine generale per la partecipazione alle gare previsti dall'art. 80 

del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.; 

 non abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001 n. 165; 

 siano iscritti nel Registro delle Imprese o CCIAA (se italiani o residenti in Italia) ovvero nel registro 

professionale dello Stato di residenza (se provenienti da altri Paesi dell’Unione senza residenza in 

Italia) da cui risulti che l’impresa svolge attività nel settore cui l’appalto si riferisce;  

 siano in possesso dell’iscrizione nella Categoria 4 Classe F o superiore dell’Albo Nazionale dei 

Gestori Ambientali, di cui all’art. 212 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

 siano in possesso dell’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio 

(c.d. "White List") presso le Prefetture competenti così come previsto dalla legge 6/11/2012, n. 190 

e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013 pubblicato in G.U. il 15 luglio 2013 e dalla legge 114/2014 di 

conversione del D.L. 90/2014;  

 ovvero, in alternativa al precedente punto, avere regolarmente inoltrato alla Prefettura 

competente la domanda d’iscrizione alla White List. 

 

Si precisa che:  

 

(i) in caso di R.T.I. o consorzio ordinario di operatori economici di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 

n. 50/2016, i requisiti di cui ai precedenti punti dovranno essere posseduti da tutti i soggetti facenti parte 

del R.T.I. o del consorzio;  

(ii) in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n.50/2016, i requisiti di cui ai 

precedenti punti dovranno essere posseduti dal Consorzio e dalle imprese consorziate designate quali 

esecutrici; 

(iii) è fatto divieto di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente Avviso sia 

in forma individuale che in forma di componente di un raggruppamento o consorzio, oppure come 

componente di più di un raggruppamento temporaneo o più di un consorzio, oppure come componente sia 

di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio; 

(iiii) gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 

del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla procedura, essere in possesso, dell’autorizzazione in 

corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai 

sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione 

presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 

5. MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Gli operatori economici interessati ad essere invitati alla procedura negoziata dovranno far pervenire la 

manifestazione di interesse attraverso la compilazione e l’invio, unitamente ad un documento di identità in 

corso di validità, della domanda di partecipazione e dichiarazione di possesso dei requisiti allegata al 

presente avviso (Allegato A). Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire, pena l’esclusione dalla 

procedura, entro il seguente termine: ore 12:00 del giorno … / … / …… (termine minimo di 15 giorni dalla 

pubblicazione per l’invio dell’Avviso per manifestazione di interesse) all’Area Attuazione Servizio Idrico 

Integrato e Risorse Idriche esclusivamente per PEC al seguente indirizzo: 
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risorseidricheesii@regione.lazio.legalmail.it e contestualmente, per conoscenza, all’indirizzo email: 

maproietti@regione.lazio.it, utilizzando la modulistica allegata al presente avviso. 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicata la seguente dicitura: “Manifestazione di interesse per il Servizio 

di movimentazione, ritiro, carico, trasporto e smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti palabili 

prodotti dall’impianto di depurazione in comune di Marta (VT)”. 

 

6. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare manifestazione di interesse potranno inviare richiesta di chiarimenti 

all’indirizzo PEC: risorseidricheesii@regione.lazio.legalmail.it e, contestualmente, all’indirizzo email: 

maproietti@regione.lazio.it, fino alle ore 12:00 del giorno giorno … / … / …… (5 giorni prima la scadenza del 

termine di presentazione delle manifestazioni di interesse).   

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. La Stazione 

appaltante provvederà a fornire risposta ai quesiti almeno 2 giorni prima del termine fissato per l’invio 

delle manifestazioni di interesse. 

 
7. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

Le manifestazioni di interesse pervenute saranno esaminate dal Responsabile del Procedimento che, previa 

verifica della completezza ed adeguatezza delle dichiarazioni presentate, redigerà un elenco degli operatori 

ritenuti idonei. Ove l’elenco degli operatori ritenuti idonei, sulla base delle dichiarazioni presentate, sia 

superiore a nove, la Stazione appaltante effettuerà un sorteggio pubblico per individuare gli operatori 

economici da invitare alla procedura di affidamento. La data dell’eventuale sorteggio in seduta pubblica 

sarà resa nota attraverso avviso sul sito internet della Regione Lazio nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, nonché a tutti gli operatori ritenuti idonei, a mezzo PEC. Al sorteggio pubblico sono ammessi i 

legali rappresentanti degli operatori economici interessati o loro delegati. L’Amministrazione, si riserva la 

possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura e di richiedere in qualsiasi momento i 

documenti giustificativi.  

 

8. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà affidato mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) del d.lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.. Gli Operatori Economici selezionati dovranno presentare la propria offerta sulla base 

delle indicazioni e dei criteri fissati nella lettera d’invito, nel capitolato d’appalto, nonché negli ulteriori 

documenti di gara inviati telematicamente. 

Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, individuato ai sensi dell’art. 95 comma 4 del d.lgs. 

50/2016.  E’ fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di scegliere gli operatori da invitare anche senza 

fare ricorso al presente avviso qualora non sia pervenuto un numero sufficiente di manifestazioni di 

interesse tali da garantire che la procedura negoziata si svolga con il numero minimo di operatori ritenuto 

congruo dalla Stazione Appaltante, e comunque almeno pari a quello minimo previsto dal Codice. 

 

9.    ULTERIORI INFORMAZIONI 

Per l’espletamento della procedura negoziata, la Regione Lazio si avvarrà del Sistema per gli Acquisti 

Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile sul sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/ (denominato in seguito: sito).  

Ai fini della partecipazione alle suddette procedure negoziate, sarà indispensabile: 

 l’utilizzo di un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 
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 il possesso della firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un 
dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 la preventiva registrazione al SATER con le modalità previste. 
Per poter essere invitato alle della procedura negoziata di affidamento del servizio è indispensabile che 

l’Operatore Economico partecipante al presente Avviso sia registrato al SATER, secondo le modalità 

esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ . 

La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 

l’operatore economico medesimo. 

Si ribadisce che la sola registrazione alla suddetta piattaforma telematica non sostituisce la preventiva e 

necessaria individuazione dell’operatore economico con le modalità di cui al punto 7) del presente Avviso, 

in quanto adempimento aggiuntivo volto esclusivamente a consentire l’espletamento delle procedure di 

gara in modalità telematica, in ottemperanza della vigente normativa. 

Gli Operatori Economici hanno l’onere di effettuare la necessaria registrazione sulla piattaforma suddetta 

immediatamente dopo, se non l’abbiano già fatto, l’avvenuta pubblicazione della comunicazione degli 

operatori ammessi ed esclusi. 

La mancata registrazione alla piattaforma telematica comporta l’impossibilità di essere invitati alla 

successiva procedura negoziata, non essendo sufficiente la sola avvenuta presenza nell’elenco degli 

operatori ammessi. 

 

10. AVVERTENZE 

Il presente Avviso, finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e non 

vincola in alcun modo l’Amministrazione, che sarà libera di non procedere agli inviti alla procedura 

negoziata o di avviare altre procedure. L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, 

a suo insindacabile giudizio, la presente indagine, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna 

pretesa.  

 

11. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 206/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e 

correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha la 

finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di 

affidamento di cui trattasi. Si informa che i dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per 

l’istruttoria dell’istanza presentata e per le formalità ad essa connesse. Il titolare del trattamento è la 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area 

Attuazione Servizio Idrico Integrato e Risorse Idriche – Via Capitan Bavastro, 108 – Roma. 

 

12. MODALITÀ DI CONTATTO CON LA STAZIONE APPALTANTE 

Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Massimiliano Proietti, in servizio presso la DIREZIONE REGIONALE 

LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO - AREA ATTUAZIONE 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E RISORSE IDRICHE. 
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Per qualsiasi informazione di carattere tecnico, o amministrativo, l’operatore economico potrà rivolgersi al 

RUP (tel. 0651686266, Email: maproietti@regione.lazio.it PEC: risorseidricheesii@regione.lazio.legalmail.it). 

 

13. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”. 

 
 

                                         Il Direttore 
                                                                                                                            Ing. Wanda D’Ercole 
 

Allegati:  

 

A - domanda di partecipazione e dichiarazione possesso dei requisiti. 
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SCHEMA DICHIARAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 

 
OGGETTO: Istanza di manifestazione di interesse per partecipare alla selezione degli operatori economici 
da invitare alla procedura di gara negoziata per l’affidamento, nell’ambito dei lavori di “Adeguamento rete 
fognaria e depuratore Co.Ba.L.B. a servizio dei comuni del lago di Bolsena”, del SERVIZIO DI 
MOVIMENTAZIONE, RITIRO, CARICO, TRASPORTO E SMALTIMENTO FANGHI BIOLOGICI DI DEPURAZIONE E 
RIFIUTI PALABILI PRODOTTI DALL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN COMUNE DI MARTA (VT) 
 

CUP: F84E12000450002 

 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Avviso per manifestazione di interesse, approvato con Determinazione n. …. e pubblicato sul sito 

www.regione.lazio.it sezione “Amministrazione trasparente - Bandi di gare e contratti” e sulla piattaforma di  

Intercent-ER "Sistema degli Acquisti Telematici dell'Emilia-Romagna (SATER)" accessibile al seguente link 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/  nella sezione “Bandi e Avvisi Altri Enti”. 

Oggetto dell’appalto: l’appalto ha per oggetto il Servizio di movimentazione, ritiro, carico, trasporto e 

smaltimento fanghi biologici di depurazione e rifiuti palabili prodotti dall’impianto di depurazione in comune 

di Marta (VT). 

Codici CER interessati dal servizio: CER 190805 fanghi palabili prodotti dal trattamento acque reflue urbane; 

CER 190801 vaglio; CER 190802 rifiuti dall’eliminazione della sabbia.  

L’importo del servizio a base di gara è stimato in € 220.000,00 (duecentomila/00), di cui € 210.000,00 per 

servizi soggetti a ribasso d’asta ed € 10.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa. 

 

Il sottoscritto/a ______________________________ in qualità di titolare/legale rappresentante 
dell’impresa ___________________________________ con sede legale a 
_____________________________________________________ e sede operativa a 
______________________________________________________ codice fiscale ____________ e partita 
IVA ____________________________ e-mail _________________________________ Pec (obbligatoria) 
____________________________________________________ ai fini della manifestazione di interesse 
in oggetto 
 

CHIEDE 
 

 
di partecipare alla selezione in oggetto come: 
 

 Impresa Singola: 
 impresa individuale    società per azioni    società a responsabilità limitata    

società in accomandita semplice    società cooperativa    altro………………. 
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 Consorzio  
 ordinario    società  cooperative di produzione e lavoro   imprese artigiane    stabile 

-  concorrendo, nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del d.lgs.  
50/2016) per i seguenti consorziati (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di ciascun 
consorziato):  

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila o 
Consorziata 

     

     

     
 

 Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Aggregazioni di rete 
 costituito 

concorrendo con la seguente composizione:  

Denominazione CF Sede legale Ruolo Mandataria o 
Mandante 

    

    

    
  

 costituendo 

   - impegnandosi a costituirsi con la seguente composizione: 

Denominazione CF Sede legale Ruolo Capogruppo con 
potere di rappresentanza 

o Mandante 

    

    

    

 GEIE 

con la seguente composizione:    

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila o 
Consorziata 
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DICHIARA 
 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate:  

1) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale per la partecipazione alle gare di cui all'art. 
80 del D. Lgs. n. 50/2016; 

2) di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001 n. 165; 

3) di essere iscritto nel Registro delle Imprese o CCIAA (se italiani o residenti in Italia) ovvero nel registro 
professionale dello Stato di residenza (se provenienti da altri Paesi dell’Unione senza residenza in 
Italia) da cui risulti che l’impresa svolge attività nel settore cui l’appalto si riferisce. 

4) di essere in possesso dell’iscrizione nella Categoria 4 Classe F o superiore dell’Albo Nazionale dei 

Gestori Ambientali, di cui all’art. 212 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

5) di essere in possesso dell’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio 

(c.d. "White List") presso le Prefetture competenti così come previsto dalla legge 6/11/2012, n. 190 

e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013 pubblicato in G.U. il 15 luglio 2013 e dalla legge 114/2014 di 

conversione del D.L. 90/2014;  

6) (ovvero, in alternativa al precedente punto) di avere regolarmente inoltrato alla Prefettura 

competente la domanda d’iscrizione alla White List (cfr. Circolare del Ministero dell’Interno del 23 

marzo 2016, prot. uscita n. 25954).; 

7) di non presentare la manifestazione di interesse alla partecipazione alla procedura di cui 

all’Avviso sia in forma individuale che in forma di componente di un raggruppamento o 

consorzio, oppure come componente di più di un raggruppamento temporaneo o più di un 

consorzio, oppure come componente sia di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio.  

8) di essere a conoscenza che la presente istanza non costituisce proposta contrattuale e non 
vincola in alcun modo la Stazione Appaltante, che sarà libera di esperire anche altre procedure 
e che si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, 
il procedimento avviato, senza che i soggetti istanti possano vantare alcuna pretesa;  

9) di essere a conoscenza che la presente istanza non costituisce prova di possesso dei requisiti 
generali e speciali richiesti per l’affidamento in oggetto, che invece dovrà essere dichiarato 
dall’interessato, se del caso, in occasione della gara a procedura negoziata, ed accertato dalla 
Stazione appaltante nei modi di legge. 

 
Dichiara, inoltre, di essere informato che i dati personali raccolti dalla Regione Lazio saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 196 del 30 giugno 2003 eD ai sensi del G.D.P.R. 
2016/679, esclusivamente nell'ambito della presente procedura. 
 
 
 
 
___________ 

 
_____________ 

 
_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 
 
(ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R.445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega copia fotostatica di 
un proprio documento di identità in corso di validità) 
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N.B. La manifestazione di interesse è sottoscritta: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i  soggetti 
che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività  giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 
essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di  
organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di  organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è  
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di  qualificazione richiesti 
per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria,  ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 
del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 
alla gara. 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,  comma 2 
lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Il concorrente allega: 
a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del  
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti  con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi  
risultanti dalla visura. 
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